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MEDITERRANEO:
16 HOTSPOT PER SALVARE SQUALI E RAZZE
Il Mar Mediterraneo, nonostante occupi solo lo 0,82% 
della superficie blu del nostro pianeta, è un vero e proprio 
scrigno di biodiversità. Infatti, esso ospita circa 17.000 
specie, tra il 4% e il 18% della biodiversità marina cono-
sciuta1,2,3. 
Tra i principali protagonismi del Mare Nostrum ci sono 
senza dubbio i condroitti, una classe di pesci cartilaginei 
che comprende gli squali, le razze (sottoclasse elasmobran-
chi)  e i chimeridi (sottoclasse olocefali). 
Squali e razze possiedono molteplici ruoli di importanza 
cruciale nel Mediterraneo: gli squali superpredatori man-
tengono in equilibrio la piramide alimentare, le razze so-
stengono la complessità degli ecosistemi associati ai fonda-
li marini, le mobule trasferiscono nutrienti ed energia dalle 
acque profonde ai livelli superficiali dell’oceano4,5. 
Mentre nel mondo esistono più di 1000 specie di squali e 
razze, nel Mar Mediterraneo sono presenti circa 86 specie. 

Se si considerano i mari italiani si annoverano invece 66 
specie di squali e razze.6

Oltre ad essere un hotspot per gli elasmobranchi, il Mar 
Mediterraneo è uno dei mari più pericolosi al mondo per 
squali e razze: oltre metà delle 86 specie del nostro bacino 
sono a rischio di estinzione, in particolare a causa della 
cattura accidentale nelle attività di pesca7; in particolare, 
42 specie di condroitti sono classificate dalla IUCN come 
minacciate, che includono 29 specie di squali, 12 specie di 
razze e 1 specie di chimera8. Considerando il bacino italia-
no, 10 specie sono classificate dalla IUCN come in pericolo 
critico (CR), 5 in pericolo (EN), 2 vulnerabili (VU), 4 quasi 
minacciate (NT), 15 di minor preoccupazione (LC), 30 con 
carenza di dati (DD)6. 
Inoltre, la scarsità di informazioni sulle catture accidentali 
nella pesca e sulla biologia di queste specie rende difficile la 
valutazione delle condizioni delle loro popolazioni. 
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ISRA: AREE IMPORTANTI PER SQUALI E RAZZE
Per conoscere meglio le caratteristiche ecologiche e biolo-
giche degli squali e razze e per promuovere una maggiore 
protezione di questi animali fondamentali per gli ecosiste-
mi marini sono state istituite le ISRA9 (Important Shark 
and Ray Areas – Aree importanti per squali e razze).  Si 
tratta di aree identificate da un gruppo di esperti e designa-
te dall’IUCN come  “porzioni tridimensionali e discrete di 
habitat, importanti per una o più specie di squali, che sono 
delineate e hanno il potenziale per essere gestite per la con-
servazione”.  
Il programma ISRA è portato avanti da un team internazio-
nale in crescita di scienziati, conservazionisti, responsabili 
politici e professionisti delle aree marine protette, impe-
gnati a far progredire le nostre conoscenze sugli habitat 

critici per la conservazione di squali, razze e chimere. I 
membri del team contribuiscono con la loro esperienza a 
sostenere gli sforzi per identificare e delineare le ISRA in 
tutto il mondo. La missione del programma ISRA è quella 
di “mobilitare scienziati e conservazionisti per garantire 
che gli areali di tutte le specie conosciute di squali, razze e 
chimere siano studiati a livello globale, in modo da identi-
ficare e mappare le Isra all’interno di tali areali e fornire 
ai decisori politici e ad altre parti interessate le conoscen-
ze necessarie per l’attuazione di un’adeguata conservazio-
ne sistematica dello spazio marino”9

Nel Mediterraneo, 65 ISRA sono state designate nel 2023, 
di cui 16 nei mari italiani, rilevanti per diverse specie (ver-
desca, mobula, squalo grigio, etc)9. 
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COME SI DESIGNA UNA ISRA? 
L’identificazione delle ISRA avviene attraverso l’applicazione di criteri scientificamente fondati. I criteri ISRA sono stati 
sviluppati per fornire un quadro di riferimento per identificare in modo oggettivo le aree importanti per gli squali, cruciali 
per la loro persistenza e, se necessario, per il loro recupero.
 
Sono stati definiti quattro criteri che incorporano sette sottocriteri. I criteri sono stati concepiti per considerare i comples-
si comportamenti, l’ecologia e le esigenze biologiche degli squali e razze, tra cui la vulnerabilità delle specie, la restrizione 
spaziale dell’areale, le attività chiave della storia della vita, la peculiarità e la diversità. 
I criteri non sono gerarchici e riguardano le modalità di identificazione di un’ISRA in base alla presenza e/o alle attività 
regolari o prevedibili degli squali e razze in quell’area. Ad eccezione del criterio A (Vulnerabilità), un singolo criterio è suf-
ficiente per identificare un’ISRA. Tuttavia, se opportuno, è possibile applicare più criteri.

CRITERIO DESCRIZIONE

CRITERIO A: VULNERABILITÀ
Aree importanti per la persistenza e il recupero degli squali e 
razze minacciati. (Questo criterio deve essere associato a un 
altro criterio).

CRITERIO B: INTERVALLO DI DISTRIBUZIONE RISTRETTO Aree con presenza regolare e/o prevedibile di squali e razze a 
rischio di estinzione, occupate tutto l'anno o stagionalmente.

CRITERIO C: CICLO VITALE
Aree che sono importanti per gli squali e razze per lo svolgi-
mento di funzioni vitali durante il loro ciclo di vita (ad esempio, 
riproduzione, alimentazione, riposo, movimento o aggregazioni 
non definite).

SOTTOCRITERIO C1: AREE DI RIPRODUZIONE
Aree importanti per gli squali e razze per l'accoppiamento, 
il parto, la deposizione delle uova o per fornire rifugio e altri 
vantaggi ai piccoli.

SOTTOCRITERIO C2: AREE DI ALIMENTAZIONE Aree importanti per l'alimentazione degli squali e razze in una o 
più fasi del ciclo vitale.

SOTTOCRITERIO C3: AREE DI RIPOSO
Aree importanti per gli squali e razze per la conservazione 
dell'energia, spesso in relazione alle condizioni ambientali o a 
fattori temporali.

SOTTOCRITERIO C4: AREE DI MOVIMENTO
Aree utilizzate dagli squali e razze in modo regolare o pre-
vedibile durante i loro spostamenti, come le migrazioni, che 
contribuiscono alla connettività di altre aree funzionalmente 
importanti.

SOTTOCRITERIO C5: AGGREGAZIONI NON DEFINITE
Aree in cui un'aggregazione di squali e razze è presente regolar-
mente e/o prevedibilmente, tutto l'anno o stagionalmente, ma 
la funzione dell'aggregazione è attualmente sconosciuta.

CRITERIO D: ATTRIBUTI SPECIALI
Aree importanti per gli squali e razze considerate per attributi 
biologici, comportamentali o ecologici distinti (unici o associati 
a un tipo di habitat unico), o che supportano un'importante 
diversità di specie.

SOTTOCRITERIO D1: CARATTERE DISTINTIVO Aree con squali e razze che presentano caratteristiche biologi-
che, comportamentali o ecologiche distinte.

SOTTOCRITERIO D2: DIVERSITÀ Aree che sostengono un'importante diversità di squali e razze.

ISRA NEI MARI ITALIANI
Di seguito forniamo una breve descrizione per ogni area designata come ISRA nei mari italiani riportando le infor-
mazioni compilate da Jabado et al. 20239. Per una visualizzazione di tutte le ISRA nel mediterraneo è possibile visi-
tare l’eAtlas disponibile online alla pagina https://sharkrayareas.org/e-atlas/.

	 MAR LIGURE
Il Mar Ligure si trova nel Mediterraneo nord-occidentale. 
L’area è caratterizzata dalla presenza di una circolazione 
ciclonica e dal fenomeno dell’upwelling, in cui le masse 
d’acqua fredde e profonde risalgono in superficie portando 
con sé i nutrienti profondi. Questa condizione rende il Mar 
Ligure un’area ad alta produttività primaria, ottimale per 
la presenza di diversi predatori apicali, tra cui gli squali. Il 
Mar Ligure ospita montagne sottomarine e canyon sotto-
marini, aree altamente produttive che sostengono ricche 

comunità bentoniche, dominate da colonie di organismi 
filtratori (tra cui varie specie di coralli di profondità e spu-
gne), che fungono da habitat essenziale per numerose spe-
cie anche di interesse commerciale. Per le grandi specie pe-
lagiche e altamente migratorie, come gli squali, tali territori 
sono tappe fondamentali durante i loro lunghi spostamenti, 
per l’accoppiamento, il riposo e/o la riproduzione10,11,12. 
Nel Mar Ligure sono presenti sia specie minacciate di squa-
li e razze, sia aree di riproduzione ed alimentazione.

CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Nel Mar Ligure sono regolarmente presenti due specie di condroitti considerate a rischio di estinzione secondo la Lista Rossa 
della IUCN. Si tratta dello squalo elefante (Cetorhinus maximus)13 e della mobula (Mobula mobular)14.  

SOTTOCRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Il Mar Ligure è un'importante area riproduttiva per una specie: vengono regolarmente registrate femmine gravide di lemargo 
(Somniosus rostratus). Le informazioni riproduttive disponibili per questa specie sono limitate, con un solo altro esemplare iden-
tificato nel Mar Mediterraneo, il che evidenzia l'importanza dell'area per la gestazione di questa specie.15,16  

SOTTOCRITERIO C2 - AREE DI ALIMENTAZIONE
Il Mar Ligure è un'importante area di alimentazione per alcuni squali e razze. Infatti, esso presenta un'elevata abbondanza e den-
sità di zooplancton rispetto ad altre aree del Mediterraneo, in particolare in primavera, ma anche in estate, favorita dal fenomeno 
dell’upwelling17,18.  I picchi di abbondanza di zooplancton coincidono con la presenza nell'area di grandi animali filtratori, tra cui lo 
squalo elefante19 e la mobula20,21,22.  

Ci sono ulteriori indicazioni che il Mar Ligure sia un’im-
portante area riproduttiva per due specie di squali. 
Infatti, femmine gravide di verdesca (Prionace glauca) 
con cuccioli prossimi alla nascita e giovani esemplari di 

mako (Isurus oxyrinchus) vengono catturate ogni anno 
nella tarda primavera e in piena estate come catture ac-
cessorie della pesca al palangaro di superficie del pesce 
spada23. 
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	 POLLICE OFFSHORE DELLA TOSCANA
Il Pollice Offshore della Toscana si trova a circa 45 km al 
largo della costa toscana. Si tratta di una piattaforma che 
confina con la piattaforma continentale e si trova intor-
no alle isole di Capraia e Gorgona nel Mar Tirreno, nel 
Mediterraneo nord-occidentale. L’area si sovrappone al 
Santuario Pelagos per i mammiferi marini, ad un EBSA 

(Ecologically and Biologically Significant Areas)24, area 
d’importanza per interi ecosistemi pelagici e di fondale, e 
ad un’Area Chiave di Biodiversità25. 
All’interno del Pollice Offshore della Toscana sono presen-
ti aree di riproduzione per diverse specie di squali.

CRITERI ISRA: 
SOTTOCRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Il Pollice Offshore della Toscana è un’importante area riproduttiva per una specie di squalo, il gattuccio (Scyliorhinus canicula).  
Le femmine gravide di gattuccio rimangono nel territorio solo per la deposizione delle uova e poi si spostano in acque più basse, 
dove vengono catturate più frequentemente26. Oltre alla densità di uova nell’area, i giovani di gattuccio rimangono nell’area per 
circa un anno27,28,29.  

2

-	 MAR TIRRENO
Il Mar Tirreno , compreso tra la penisola italiana e le coste 
orientali della Corsica meridionale e della Sardegna,  è ca-
ratterizzato da habitat che comprendono acque prevalen-
temente pelagiche disseminate da dorsali e montagne sot-

tomarine. La parte settentrionale comprende una porzione 
del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano e l’Area Mari-
na Ecologicamente o Biologicamente Significativa (EBSA) 
dell’Ecosistema Pelagico Mediterraneo Nord-Occidentale24.
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CRITERIO ISRA: 
CRITERIO A - VULNERABILITÀ
All’interno dell’area è possibile osservare la mobula, considerata a rischio di estinzione secondo la Lista Rossa della IUCN. 

SUB-CRITERIO C5 - AGGREGAZIONI NON DEFINITE
Il Mar Tirreno è un’importante zona per le aggregazioni della razza spinosa (Dasyatis centroura). Questa specie si aggrega princi-
palmente durante l’estate, ma non si conosce il motivo di tale comportamento20.

	 SARDEGNA NORD-ORIENTALE
La Sardegna nord-orientale è un’area costiera che con-
fina con le coste della Sardegna e le acque della Corsica 
(Francia). Comprende il Golfo dell’Asinara, la parte me-
ridionale dello Stretto di Bonifacio tra la Sardegna e la 
Corsica, le isole e gli isolotti dell’Arcipelago della Madda-
lena, e si estende a sud fino alle isole di Tavolara e Molara 
e alla costa fino al Golfo di Orosei. Questa porzione di 
territorio è caratterizzata da una piattaforma continen-
tale e comprende numerosi canyon di acque profonde, 
tra cui il canyon di Caprera e il canyon di Orosei. Le fio-
riture invernali di fitoplancton sono frequenti nell’area e 

caratterizzano le variazioni stagionali della produttività 
primaria30,31. L’area si sovrappone all’Area Marina di Im-
portanza Ecologica e Biologica (EBSA) degli Ecosistemi 
Pelagici del Mediterraneo nord-occidentale24, a quattro 
Aree Marine Protette e a quattro Aree Chiave per la Bio-
diversità (Isola dell’Asinara, Isola di Piana e Penisola di 
Stintino; Sardegna Settentrionale; Stretto Bonifacio e 
Isole Lavezzi; Arcipelago di Tavolara, Capo Ceraso e Capo 
Figari)32,33,34,35. All’interno di tale territorio sono presenti 
sia specie di squalo considerate minacciate sia aree di ali-
mentazione per alcune specie di squalo.
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CRITERIO ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Nell’area è presente lo squalo elefante (Cetorhinus maximus), considerato a rischio di estinzione secondo la Lista Rossa della 
IUCN. 

SUB-CRITERIO C2 - AREE DI ALIMENTAZIONE
La Sardegna nord-orientale è un’importante area di alimentazione per lo squalo elefante. Infatti, questa specie visita regolarmen-
te, ogni stagione di ogni anno tale territorio. Una raccolta dati per il periodo 2005-2012 evidenzia le registrazioni di un totale 
di 111 individui nell’area36,37. Gli individui osservati direttamente in acqua erano solitari o in aggregazioni fino a 11 individui.  La 
maggior parte degli avvistamenti si è verificata in aree vicine alle teste dei canyon sottomarini, durante la presenza di alta concen-
trazione di fitoplancton ed in presenza di individui in comportamento di alimentazione36,37. 

	 SULCIS
Il Sulcis si trova nelle acque sud-occidentali dell’isola di Sardegna, nel bacino algerino-provenzale e all’interno del 
Canale di Sardegna. Ricchi assemblaggi di gorgonie e coralli neri dominano il benthos sulla maggior parte dei sub-
strati duri dell’area38,39.

5

CRITERI ISRA: 

SOTTOCRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Il Sulcis è un’importante area riproduttiva per lo spinarolo (Squalus acanthias). Sono stati catturati individui della specie in 
tutte le stagioni all’interno dell’area durante le indagini sulla pesca a strascico dal 2008 al 201840. Sono stati catturati soprattutto 
nella primavera e nell’estate e gli individui che portavano cuccioli sono stati catturati principalmente in estate e in autunno. 
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	 MAR ADRIATICO NORD-OCCIDENTALE
L’Adriatico nord-occidentale si trova nella parte occiden-
tale del bacino del Mare Adriatico settentrionale. Tale 
mare è caratterizzato da acque poco profonde ed è sotto la 
forte influenza della corrente del fiume Po, che determina 
un’elevata produttività marina41,42,43. Quest’area si sovrap-
pone all’Area Marina Ecologicamente o Biologicamente 
Significativa (EBSA) dell’Alto Adriatico44. Il Mar Adriatico 
Nord-Occidentale comprende una diversità di habitat 

bentonici e pelagici44, tra cui substrati sabbiosi mobili, 
praterie di fanerogame, affioramenti rocciosi. Questi 
affioramenti svolgono un ruolo ecologico importante per-
ché sono gli unici substrati duri dell’area e offrono riparo 
e siti riproduttivi a diverse specie di pesci e invertebrati45. 
Nel Mar Adriatico Nord-Occidentale sono presenti sia 
specie di squalo considerate minacciate che aree di ripro-
duzione.

6

	 CERVIA-MARINA DI RAVENNA
Cervia-Marina di Ravenna si trova sulla piattaforma conti-
nentale del Mare Adriatico nord-occidentale, in prossimità 
delle due città della regione dell’Emilia-Romagna. L’area 
è caratterizzata da basse profondità, da un fondale fango-
so-sabbioso e da acque produttive dovute alla presenza del 
fiume Po41,42,43. Il territorio rientra nell’Area Marina Ecolo-
gicamente e Biologicamente Significativa (EBSA) dell’Alto 
Adriatico44 e si sovrappone a una Zona di Protezione Bio-

logica (zona a tutela biologica), istituita in seguito alla co-
struzione di piattaforme per il gas naturale e di condutture 
semi-interrate, dove è consentito solo l’uso di attrezzi da 
pesca passivi. Quest’area è importante sia per specie minac-
ciate di squali sia per scopi riproduttivi. Si ritiene, inoltre, 
che sia idonea alla presenza della razza stellata (Raja aste-
rias), anche se sono necessari ulteriori studi per comprova-
re la regolarità della sua presenza. 
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CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Sono regolarmente osservate due specie presenti nella Lista Rossa della IUCN. Si tratta dello spinarolo (Squalus spp.), considera-
to a rischio di estinzione e del gattuccio (Scyliorhinus canicula), considerato vulnerabile. 

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
L’Adriatico nord-occidentale è un’importante area riproduttiva e di nursery per due specie di squali, lo spinarolo (Squalus spp.) e 
il palombo (Mustelus spp.). Inoltre, le due specie sono spesso osservate come catture accessorie nell’Adriatico settentrionale46,47.

CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
L’unica specie di squalo avvistabile è lo squalo grigio (Carcharhinus plumbeus) considerata a rischio di estinzione dalla Lista Rossa IUCN.

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Cervia-Marina di Ravenna è un’importante area riproduttiva per lo squalo grigio. Infatti, la stagione riproduttiva dalla specie 
inizia a metà estate (luglio) fino alla fine dell’estate (settembre). 

	 FOSSA ADRIATICA MERIDIONALE
La Fossa Adriatica meridionale si trova nel Mare Adriati-
co meridionale e include tre diversi stati: l’Albania, l’Ita-
lia ed il Montenegro. Tale zona è caratterizzata da ripidi 
pendii che raggiungono una profondità massima di oltre 
1.000 m. La Fossa si sovrappone all’Area Marina Ecolo-
gicamente o Biologicamente Significativa (EBSA)48 dello 

Stretto del Sud Adriatico e Ionio ed al suo interno sono 
presenti sia specie minacciate, sia aree riproduttive sia 
aree importanti per gli spostamenti degli squali. La Fossa 
Adriatica meridionale, inoltre, è caratterizzata dal regola-
re fenomeno dell’upwelling con alti livelli di produttività 
primaria49,50.
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	 CANALE DI OTRANTO 
Il Canale di Otranto si trova nella porzione meridionale del 
Mar Adriatico, nelle acque dell’Albania e dell’Italia. Tale 
canale ospita ecosistemi marini vulnerabili come banchi di 
Isidella elongata, penne di mare, spugne di profondità, co-

ralli di profondità e altre specie di coralli coloniali e solitari. 
Si sovrappone al confine della EBSA dello Stretto del Sud 
Adriatico e Ionio48. All’interno del Canale di Otranto sono 
presenti aree di riproduzione per alcune specie di squali.

9

CRITERI ISRA: 

SOTTOCRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Il Canale d’Otranto è un’importante area riproduttiva per il boccanera (Galeus melastomus). Il periodo riproduttivo della specie 
coincide con la primavera e l’estate, mentre i giovani sono più comuni da osservare nel tardo autunno54.

CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
La verdesca (Prionace glauca) è considerata in pericolo critico secondo la Lista Rossa della IUCN.

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
La Fossa dell’Adriatico meridionale è un’importante area riproduttiva per la verdesca; infatti, la specie mostra una presenza 
stagionale regolare e prevedibile, basata su dati di tracciamento e catture nella pesca, dove rappresenta lo squalo pelagico più 
frequentemente catturato nell’Adriatico meridionale51,52. 

SUB-CRITERIO C4 - AREE DI MOVIMENTO
La Fossa dell’Adriatico meridionale è un’importante area di movimento sempre per la verdesca, essendo una specie altamente 
migratrice che utilizza regolarmente o prevedibilmente aree specifiche dell’Adriatico meridionale durante i suoi spostamenti. 
La marcatura della verdesca attraverso i progetti Safeshark e Medbycatch53 del WWF ha dimostrato che gli individui utilizza-
no la fossa dell’Adriatico meridionale e migrano attraverso lo Stretto di Otranto raggiungendo il Canale di Sicilia e le acque 
dello Ionio orientale.  
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-	 SANTA MARIA DI LEUCA
Santa Maria di Leuca si trova lungo il margine continen-
tale pugliese tra il Mar Adriatico sud-occidentale e il Mar 
Ionio nord-occidentale. L’area è caratterizzata da un ha-
bitat corallino profondo complesso e diversificato; infatti, 
le comunità coralline di Santa Maria di Leuca presentano 
la crescita più significativa tra i 500-700 m di profondità 
(caratteristica quasi esclusiva di tutto il Mar Mediter-

raneo)55. All’interno di questa zona è spesso registrata 
la presenza di fauna demersale che risulta essere più 
abbondante rispetto alle aree circostanti, indicando così 
effetti di rifugio. Quest’area si sovrappone alla EBSA dello 
Stretto del Sud Adriatico e Ionio48 e ospita al suo interno 
sia specie minacciate che aree idonee alla riproduzione di 
alcune specie di squalo.
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	 COSTA OCCIDENTALE DELLA PUGLIA
La Costa Occidentale della Puglia si trova nel Mar Ionio 
settentrionale, si estende da Santa Maria di Leuca a Taran-
to e confina con la penisola del Salento. Essa costituisce 
la parte orientale del più grande golfo italiano, il Golfo di 
Taranto. L’area comprende acque pelagiche sulla piatta-
forma continentale. Al largo invece si trova un profondo 
canyon sottomarino che conduce alla “Valle di Taranto”, 
dove si registrato 2.200 m di profondità. Questa caratteri-

stica determina il verificarsi di eventi di upwelling con una 
significativa variabilità stagionale62. La Costa occidentale 
della Puglia include al suo interno l’Area Marina Protetta di 
Porto Cesareo e la sua porzione meridionale rientra nell’A-
rea Marina Ecologicamente o Biologicamente Significativa 
(EBSA) dello Stretto del Sud Adriatico e Ionio. All’interno 
di quest’area sono presenti sia specie minacciate che aree 
importanti per l’alimentazione degli squali.
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CRITERI ISRA: 
CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Nell’area è possibile osservare il sagrì (Etmopterus spinax) considerata vulnerabile dalla Lista Rossa della IUCN.  

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Santa Maria di Leuca è un’importante area riproduttiva per il sagrì; infatti, la specie è comunemente osservata nell’habitat coral-
lino di acqua fredda dell’area56,57,58,59,60,61. Nel periodo settembre-ottobre 2005, sono stati effettuati campionamenti scientifici con 
palangari e reti a strascico all’interno dell’habitat corallino (area di rifugio) e all’esterno (area di pesca). La densità della specie era 
di gran lunga maggiore nell’habitat corallino di rifugio rispetto all’area di pesca, anche se le dimensioni degli individui risultavano 
maggiori all’esterno dell’habitat corallino57,58.  Ciò suggerisce che i coralli forniscono un rifugio migliore per lo squalo e che quest’a-
rea potrebbe funzionare stagionalmente (settembre-ottobre). 

CRITERI ISRA: 
CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Lo squalo elefante (Cetorhinus maximus) è presente nell’area ed è considerata dalla Lista Rossa IUCN in pericolo.

SUB-CRITERIO C2 - AREE DI ALIMENTAZIONE
La Costa pugliese occidentale è un’importante area di alimentazione per lo squalo elefante, che si osserva principalmente nel 
tardo inverno/inizio primavera. Aggregazioni di fino a quattro individui, di dimensioni comprese tra 300 e 900 cm di lunghezza 
totale, fanno del Golfo di Taranto un noto hotspot di squali elefante nel Mar Mediterraneo63,64,65. Molti individui sono stati osser-
vati direttamente in superficie con la bocca aperta, un comportamento alimentare tipico di questa specie63.

	 STRETTO DI MESSINA 
Lo Stretto di Messina separa la Sicilia dalla penisola ita-
liana e collega il Mar Tirreno con il Mar Ionio. La Valle 
di Scilla è il limite settentrionale e il Canyon di Messina 
il limite meridionale. La sua articolata topografia bento-
nica e la presenza di forti correnti di marea causano ri-
salite delle acque profonde dello Ionio, fredde e ricche di 
nutrienti, favorendo così il fenomeno dell’upwelling. 
Le foreste di kelp (Laminaria sp.) costituiscono un habi-
tat particolare nell’area e probabilmente rappresentano 
una biodiversità relitta del Mar di Tetide. La valle di 
Scilla ospita un ricco habitat coralligeno formato prin-
cipalmente dalla gorgonia rossa Paramuricea clavata, 

endemica e vulnerabile del Mar Mediterraneo66 e dalla 
più grande popolazione di corallo nero Antipathella 
subpinnata67. Nello Stretto di Messina sono presenti sia 
specie minacciate di condroitti, sia aree riproduttive ed 
aree importanti per i loro spostamenti.
Ci sono ulteriori indicazioni che lo Stretto di Messina 
è un’importante area di alimentazione per 2 specie di 
squali. Infatti, sono state effettuate ripetute osservazioni 
dirette della presenza di squalo bianco (Carcharodon 
carcharias) e di mako (Isurus oxyrinchus)68,69,70. In 
diversi casi, queste osservazioni sono state associate a 
eventi di alimentazione68,71.
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CRITERIO ISRA: 
CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Sono regolarmente presenti sia la pastinaca comune (Dasyatis pastinaca) sia la mobula (Mobula mobular). La prima specie è 
considerata vulnerabile, mentre la mobula è considerata in pericolo (Lista rossa IUCN). 

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Lo Stretto di Messina è un’importante area riproduttiva per la pastinaca comune. Combinando i video di Citizen Science raccolti 
negli ultimi tre anni da subacquei ricreativi e gli avvistamenti lungo transetti lineari condotti nel giugno 2023, è stata identificata 
un’area riproduttiva della razza comune nelle acque poco profonde della costa settentrionale dello Stretto72.  

SUB-CRITERIO C4 - AREE DI MOVIMENTO
Lo Stretto di Messina è un’importante area di movimento per la mobula. Infatti, la specie sfrutta tale territorio per compiere 
migrazioni tra i sottobacini del Mediterraneo orientale e occidentale.

SOTTOCRIZIONE D1 - DISTINTIVITÀ
Una specie di squalo mostra un comportamento unico nello Stretto di Messina. Lo squalo capopiatto (Hexanchus griseus) 
è una specie demersale e si trova principalmente sul bordo della piattaforma e sulla scarpata, e occasionalmente nella zona 
costiera73. Allo stesso tempo, nello Stretto di Messina lo squalo elefante (Cetorhinus maximus) è catturato dai pescatori com-
merciali. La presenza di animali nelle acque meno profonde dell’area è stata messa in relazione con le condizioni uniche delle 
correnti di upwelling della zona, che facilitano la migrazione verticale per l’alimentazione74.
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	 ARCIPELAGO DELLE EGADI
L’arcipelago delle Egadi si trova nella parte nord-occiden-
tale del Canale di Sicilia, al confine con il Mar Tirreno. 
L’area comprende le tre isole dell’Arcipelago delle Egadi 
(Favignana, Levanzo e Marettimo). Si sovrappone intera-
mente a un’Area Marina Protetta nazionale e a una Zona 
di Protezione Speciale. Si trova inoltre all’interno del con-
fine meridionale della Zona di Protezione Ecologica Tirre-
nica e all’interno del confine settentrionale dell’Area Mari-
na Ecologicamente e Biologicamente Significativa (EBSA) 

del Canale di Sicilia. L’Arcipelago delle Egadi comprende 
al suo interno piattaforme continentali che si estendono 
per lo più a sud-est fino a 130 m di profondità e presenta 
un canyon che collega l’isola di Sicilia alla piana abissale 
tirrenica. L’area è caratterizzata da una diversità di tipi di 
habitat, come praterie di fanerogame, habitat di scogliera 
profonda, canyon sottomarini. Nell’Arcipelago delle Egadi 
sono presenti specie minacciate, specie ad areale ristretto, 
aree riproduttive e aggregazioni non definite di squali.
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CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Sono regolarmente presenti sia l’aquila di mare (Myliobatis aquila), considerata a rzischio critico di estinzione secondo la Lista 
Rossa della IUCN, sia la razza scuffina (Raja radula) considerata a rischio di estinzione. 

CRITERIO B - RANGE RISTRETTO
Si registra la presenza regolare della razza scuffina come specie residente ad areale limitato. Questa specie è presente solo nel Mar 
Mediterraneo.

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
L’Arcipelago delle Egadi è un’importante area riproduttiva per la razza scuffina.  Un’aggregazione riproduttiva della specie è stata 
osservata regolarmente dal 2019 durante l’estate da cittadini scienziati, monitorata da sistemi DOV (Diver Operated Video) e da 
BRUV (Baited Remote Underwater Video) nel 2021 e 202275,76.

SUB-CRITERIO C5 - AGGREGAZIONI NON DEFINITE
L’Arcipelago delle Egadi è un’area importante per le aggregazioni non definite di gattuccio (Scyliorhinus canicula). 

	 STRETTO DI SICILIA E PLATEAU TUNISINO
Lo Stretto di Sicilia e plateu tunisino si trovano tra la Sicilia, 
Malta, la Libia occidentale e la Tunisia, comprendendo l’i-
sola di Pantelleria, le isole Kerkennah e gli Arcipelaghi delle 
Egadi e delle Pelagie. L’area delimita il confine tra i sottoba-
cini del Mediterraneo occidentale e orientale e comprende 
parte delle piattaforme siciliane e tunisine. Il territorio è 
caratterizzato da diversi tipi di habitat, come le infiltrazioni 

vulcaniche sommerse, i canyon, le montagne sottomarine. I 
fondali marini sono caratterizzati da un’elevata eterogenei-
tà delle comunità bentoniche, tra cui habitat sensibili (ad 
esempio, coralli di acque fredde profonde, habitat di maërl 
e praterie di fanerogame poco profonde) e aree poco pro-
fonde coperte da letti sabbiosi77. La particolare circolazione 
delle acque garantisce una continua risalita di nutrienti, 
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CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Sono regolarmente presenti 32 specie considerate a rischio di estinzione secondo la Lista Rossa della IUCN. Gli squali minacciati 
comprendono 5 specie in pericolo critico (CR), 5 specie in pericolo (EN) e 8 specie vulnerabili (VU); le razze minacciate com-
prendono 5 specie in pericolo critico (CR), 5 specie in pericolo (EN) e 3 specie vulnerabili (VU); le chimere minacciate compren-
dono una specie vulnerabile (VU)84.

CRITERIO B - RANGE RISTRETTO
Si registra la presenza regolare di due specie residenti a range limitato. La razza maltese (Leucoraja melitensis) e la razza scuf-
fina (Raja radula) sono regolarmente incontrate e catturate dalle attività di pesca che operano localmente85,86,87,88,89,90,91. L’area è 
considerata più importante per la razza scuffina rispetto ad altre zone del Mediterraneo. La razza maltese e la razza scuffina sono 
presenti solo ed esclusivamente nel Mar Mediterraneo.

SOTTOCRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Lo Stretto di Sicilia e il plateau tunisino sono un’importante area riproduttiva per 4 specie di squali e 3 di razze. I dati relativi alla 
pesca, alle conoscenze ecologiche locali e le indagini video subacquee a distanza con esca (BRUVS) mostrano che il Golfo di Gabès 
in Tunisia e le Isole Pelagie in Italia sono tra i punti di utilizzo dello spazio più importanti per i vari stadi del ciclo vitale dello squalo 
grigio (Carcharhinus plumbeus)92,93,94,95,96,97,98. L’area, inoltre, è stata storicamente considerata una zona riproduttiva per lo squalo 
bianco (Carcharodon carcharias)99. Nonostante il significativo declino della popolazione, nell’area è stata registrata una delle più 
alte presenze di giovani dell’anno del Mar Mediterraneo, soprattutto da maggio ad agosto100. Le conoscenze ecologiche locali e le in-
dagini dipendenti dalla pesca suggeriscono che i giovani mako (Isurus oxyrinchus) vengono frequentemente incontrati o catturati 
accidentalmente con i palangari al largo delle isole Pelagie e della costa tunisina91,101. Inoltre, l’area risulta importante per i giovani 
di pesce violino (Rhinobatos rhinobatos) e pesce chitarra (Glaucostegus cemiculus). La presenza della fase giovanile di queste 
specie è disponibile solo per questa specifica località, evidenziando l’importanza di quest’area per la fase iniziale della vita di queste 
specie. L’area è stata inoltre identificata anche come zona riproduttiva per l’aquila di mare (Myliobatis aquila)102,103. 

3 SUB-CRITERIO C5 - AGGREGAZIONI INDETERMINATE 
Ospita aggregazioni indefinite di squalo grigio (Carcharhinus plumbeus). Adulti e subadulti si aggregano da metà luglio a 
ottobre nell’arcipelago delle Pelagie.

SUB-CRITERIO D2 - DIVERSITÀ
Ospita un’elevata diversità di specie di squali (32 specie). Questo dato supera la soglia di diversità regionale (19 specie) per la 
regione del Mediterraneo e del Mar Nero. 

upwelling, favorendo alti livelli di produzione primaria e 
secondaria. L’area si sovrappone all’Area Marina Ecologi-
camente o Biologicamente Significativa (EBSA) del Canale 
di Sicilia78. All’interno di tale territorio sono presenti: specie 
minacciate, specie con un’area ristretta, aree riproduttive, 
aggregazioni non definite di squali e razze; inoltre, ospita 
un’elevata diversità di squali (32 specie).

Vi sono ulteriori indicazioni che la zona è un’importan-
te area riproduttiva e di alimentazione per il gattuccio 
(Scyliorhinus canicula)79,80. Inoltre, sempre nell’area si 
sono osservati avvistamenti di spinarolo (Squalus acan-
thias)79, di razza occhiuta (Raja miraletus), di razze mona-
ca (Dipturus oxyrinchus), di razza chiodata (Raja clava-
ta)81,82,83. 
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	 ARCIPELAGO DELLE PELAGIE E LA
	 SECCA DI LEVANTE
L’arcipelago delle Pelagie e la secca di Levante si trovano 
sulla piattaforma continentale africana del Mediterraneo 
meridionale. Rappresenta la parte più meridionale delle 
acque italiane e si trova all’interno del Canale di Sicilia. 
Comprende l’area intorno alle isole di Lampedusa, Linosa 
e Lampione e il canale tra le isole di Lampedusa e Linosa. 
I fondali sono per lo più pianeggianti e caratterizzati da 
praterie di fanerogame, letti di maërl e assemblaggi co-
ralligenoi104,105. Il territorio si sovrappone parzialmente a 
un’Area Marina Protetta, a due siti Natura 2000 e rientra 
in un’Area Marina Ecologicamente o Biologicamente Si-
gnificativa (EBSA). L’influenza delle correnti atlantiche la 
rende un’area ad alta produttività. Nella zona sono pre-

senti: specie minacciate, aree riproduttive e aggregazioni 
non definite di squali.
Ci sono ulteriori indicazioni che l’arcipelago delle Pelagie 
e la secca di Levante sono un’area importante per le spe-
cie con areale ristretto e per le aggregazioni di 3 specie di 
razze. L’area potrebbe ospitare la presenza regolare della 
razza scuffina (Raja radula), minacciata di estinzione106, 
come specie residente con restrizione dell’areale. Inoltre, 
sono stati registrati anche avvistamenti sia di aquila di 
mare (Myliobatis aquila) considerata a rischio critico, sia 
di pastinaca comune (Dasyatis pastinaca), considerata 
vulnerabile dalla IUCN.
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CRITERI ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
Sono regolarmente presenti sia lo squalo grigio (Carcharhinus plumbeus), in pericolo di estinzione secondo la IUCN sia il mako 
(Isurus oxyrinchus), in pericolo critico di estinzione sempre secondo la IUCN.

SUB-CRITERIO C1 - AREE RIPRODUTTIVE
L’Arcipelago delle Pelagie e la secca di Levante sono un’importante area riproduttiva per il mako; infatti, la specie utilizza l’area 
tra la secca di Levante, Lampedusa e le isole Linosa durante il periodo estivo.

SUB-CRITERIO C5 - AGGREGAZIONI NON DEFINITE
L’Arcipelago delle Pelagie e la secca di Levante sono un’area importante per l’aggregazione dello squalo grigio. Le loro aggregazioni 
attirano i turisti nell’area, per cui i subacquei hanno effettuato ulteriori osservazioni. I video realizzati dai subacquei hanno registra-
to aggregazioni fino a 18 individui.
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	 BANCO DI SANTA CROCE
Il Banco di Santa Croce si trova nel settore sud-orientale 
del Golfo di Napoli, nel Mar Tirreno centrale. 
Le forti correnti e il particolato in sospensione, dovuto in 
parte all’afflusso del fiume Sarno, favoriscono una ricca 
biodiversità di invertebrati e pesci112. L’area è stata de-

signata come “area biologicamente protetta” dal 1993 e 
rientra in un sito Natura 2000. 
All’interno di quest’area sono presenti: specie minaccia-
te, aree riproduttive, aree di riposo e aggregazioni non 
definite.    

16

CRITERIO ISRA: 

CRITERIO A - VULNERABILITÀ
In quest’area è possibile osservare il gattopardo (Scyliorhinus stellaris) considerato vulnerabile dalla IUCN e l’aquila di mare 
(Myliobatis aquila) considerata a rischio critico di estinzione.  

SUB-CRITERIO  C1 - AREE RIPRODUTTIVE
Il Banco di Santa Croce è un’importante area riproduttiva per il gattopardo113

SUB-CRITERIO C3 - AREE DI RIPOSO
Il Banco di Santa Croce è un’importante area di riposo per il gattopardo. Infatti, la specie trascorre lunghi periodi di aggrega-
zione in rifugi “domestici”, in sistemi di rocce strette e labirintiche114. Il Progetto Stellaris di MedSharks conduce un’indagine 
di fotoidentificazione raccogliendo fotografie dai subacquei. Tra il 2008 e il 2023, questo sforzo di Citizen Science ha prodotto 
un catalogo di circa 450 avvistamenti. La maggior parte degli squali viene avvistata tutto l’anno nel Banco di Santa Croce, 
riposando in piccole fessure negli affioramenti rocciosi115. Il Banco di Santa Croce è un’area importante per le aggregazioni 
non definite di aquile di mare115. La ragione di queste aggregazioni rimane sconosciuta, ma potrebbero essere un’area di sosta 
durante gli spostamenti. 
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Area importante per squali e razze che comprende 
le acque superficiali

Area importante per squali e razze che non comprende 
le acque superficiali
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RACCOMANDAZIONI
La legislazione in materia di gestione e protezione degli elasmobranchi in Me-
diterraneo è già molto ricca, tuttavia occorre fare molto di più in termini di im-
plementazione e applicazione: ci sono alcuni segnali di progresso, ma se l’Italia  
si assumesse pienamente gli impegni assunti farebbe la differenza. 
In particolare il  WWF chiede all’Italia di: 

	� Sviluppare un Piano d’Azione Nazionale per gli Elasmobranchi e 
relativi Piani d’azione subregionali come (tra l’altro) strumento per 
assicurare la collaborazione tra le autorità di gestione dell’ambiente 
e della pesca , anche in adeguamento all Piano d’azione regionale per 
il monitoraggio e la mitigazione delle interazioni tra pesca e specie 
vulnerabili nel Mediterraneo e nel Mar Nero (RPOA-VUL) della CGPM 
(Commissione Generale FAO per la Pesca in Mediettaneo), al Piano 
d’Azione delle Nazioni Uniti per i pesci cartilaginei nel Mediterra-
no107, al Piano d’azione Europeo per la gestione e conservazione degli 
elasmobranchi (EU-POA)108. Includere nei piani le ISRA come aree 
prioritarie per gli interventi di conservazione e gestione.

	� Prioritizzare le ISRA negli sforzi per il raggiungimento degli obiettivi 
di protezione efficace del 30% dei mari italiani entro il 2030, espan-
dendo la rete di aree marine a vario titolo protette e altre misure di 
gestione dello spazio marittimo affinché anche le aree importanti per 
squali e razze siano incluse. 

	� In accordo con gli obblighi previsti dalle Decisioni 14.61 e 14.64 della 
Convenzione sulle Specie Migratorie109, tenere conto delle ISRA indi-
viduate per la pianificazione dello spazio marittimo e per le azioni di 
conservazione al fine di attuare gli obiettivi 1 e 3 del Quadro Globale 
sulla Biodiversità110, anche attraverso le Strategie e i Piani d’azione 
nazionali per la biodiversità (NBSAP)”. 

	� In accordo con quanto previsto dalla Marine Strategy Framework 
Directive, e dalle raccomandazioni della CGPM, migliorare la raccolta 
dati e sviluppare misure di conservazione, gestione e mitigazione delle 
catture accidentali di squali e razze.

	� Sostenere l’inclusione di misure di gestione specifiche per gli squali 
e le razze nelle Aree Marine Protette e nei Siti Natura 2000 esistenti, 
soprattutto laddove queste si sovrappongano ad aree ISRA. 

	� Sviluppare le misure di gestione spaziale e temporale della pesca con 
un approccio partecipativo e coinvolgere i pescatori nella raccolta 
delle conoscenze ecologiche locali, nella raccolta dei dati e nel moni-
toraggio, come proposto, ad esempio, dal Piano d’Azione per la Pesca 
Artigianale del Mediterraneo (RPOA SSF)111. 
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